“Alle Chiese della Galazia”

A differenza delle altre Lettere di Paolo, indirizzate alle singole comunità che l’Apostolo ha fondato o ha conosciuto, quella ai Galati è invece rivolta «alle Chiese della Galazia’ (1,2). In verità, questa espressione e altre simili non sono sconosciute a Paolo. Le “Chiese della Galazia sono nominate anche in 1Corinzi 16,1 (“riguardo poi alla colletta in favore dei santi, fate anche voi come ho ordinato alle Chiese della Galazia»’), mentre in altri testi si trovano formulazioni similari (I Ts 2,14: «Le Chiese di Dio»; 1Cor 16,19: «Le Chiese dell’Asia»; 2Cor 8,1: «Alle Chiese della Macedonia»). Ciò che stupisce è la presenza di questa espressione nell’indirizzo della Lettera ai Calati, dato che abitualmente Paolo si rivolge a una comunità ben definita e identificata nella città in cui essa vive e opera (Corinto, Colosse, Efeso, Tessalonica, Roma). Si tratta di un’indicazione generica motivata dal fatto che forse le comunità cristiane della Galazia non erano dislocate in grandi centri, ma in piccoli villaggi? Oppure Paolo intendeva rivolgersi a una “popolazione” particolare, conosciuta con il nome di “Calati”? Basandosi sulla geografia e sulla storia dell’Asia Minore, gli studiosi prospettano due possibilità. Le «Chiese della Galazia”, come sostiene una prima ipotesi, potrebbero essere collocate nella parte settentrionale (propriamente nel centro nord) dell’Asia Minore, nella regione della Galazia propriamente detta. In essa abitavano gli autentici Galati discendenti di una tribù dei Celti che erano entrati nell’Asia Minore nel secolo III a.C.. La seconda ipotesi colloca la Galazia nella parte meridionale dell’Asia Minore, dove l’amministrazione romana aveva raggruppato in un’unica provincia varie popolazioni di origine differente. Entrambe queste ipotesi sembrano essere avvalorate da alcuni testi degli Atti degli Apostoli. L’ipotesi “meridionale” troverebbe sostegno nel racconto del primo viaggio missionario di Paolo, racchiuso in Atti 13,13-14~27. Qui Luca sembra accennare alle diverse regioni e città che costituivano la provincia romana della “Galazia”: Panfilia (At 13,13; 14,24), Pisidia (13,14; 14,24), Licaonia (14,6: in 14,11 si accenna ai dialetto licaonico). inoltre, egli elenca le città principali di questa provincia: Antiochia di Pisidia, Iconio, Listra, Derbe e Perge. L’ipotesi “settentrionale” sembra accordarsi con il testo di Atti 16,6 (dove Paolo attraversa «la Frigia e la regione della Galazia») e di Atti 18,23 (Paolo «percorreva la regione della Galazia e la Frigia, confermando tutti i discepoli’). Luca distinguerebbe quindi nettamente la regione della Galazia dalle regioni meridionali della Panfihia, Pisidia e Licaonia. «Come accade spesso per i problemi di storia — annota Vanhove nel suo commento alla Lettera ai Calati non è possibile fare una dimostrazione decisiva nè a favore dell’ipotesi settentrionale né a favore di quella meridionale. A favore dell’ipotesi meridionale è invocata un’iscrizione del primo secolo, nella quale la gente di Iconio, in Licaonia, elogia come suo benefattore e fondatore un procuratore della provincia della Galazia. A favore dell’altra ipotesi, si può osservare che altre iscrizioni della stessa epoca parlano al plurale delle province di Galazia, Pisidia, Licaonia ecc., manifestando così che l’unificazione amministrativa non aveva abolito le distinzioni». Tutto ciò non incide sull’interpretazione della Lettera, perché la tematica in essa prospettata non dipende dal contesto geografico. Che si tratti di Calati del Nord o del Sud, i destinatari di questa Lettera di Paolo ricevono lo stesso insegnamento sulla fede in Cristo e sulla libertà cristiana nei confronti della legge di Mosè.
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